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Shimon Peres
«I terroristi non avranno il
sopravvento. Unendo le
forze è possibile
sopraffarli»

Il «Nuovo Inizio» comincia con un
avvertimento. Rivolto agli assassi-
ni di Hebron: gli estremisti non riu-
sciranno a sabotare il processo di
pace. Parola di Barack Obama. Do-
po aver decretato la fine della guer-
ra in Iraq, il presidente Usa apre le
porte della Casa Bianca ai partner
della pace fin qui impossibile: quel-
la fra israeliani e palestinesi. Il cam-
mino del negoziato è irto di ostaco-
li. E di cadaveri. Obama ne è consa-
pevole quando prende la parola

con al suo fianco il premier israelia-
no, Benjamin Netanyahu.

MASSACROASSURDO

Gli Stati Uniti, promette Obama,
non lasceranno che il «massacro as-
surdo» dei quattro coloni israeliani
metta a repentaglio gli sforzi per
giungere «ad una pace giusta e du-
revole» nella regione. Il presidente
Usa ribadisce l’impegno dell’Ameri-
ca a «garantire la sicurezza di Israe-
le». «Questi terroristi non hanno al-
cun rispetto per la vita umana e
massacrano chiunque cerchi di op-
porsi alla loro volontà», rimarca

Netanyahu. Obama ha comunque te-
nuto a sottolineare che anche il presi-
dente palestinese Mahmud Abbas
(Abu Mazen) ha condannato questo
«attacco oltraggioso». «Bisogna che
Hamas e chiunque altro rivendichi
questi vili crimini, comprendano
che non ci impediranno di garantire
la sicurezza di Israele e né di ottene-

re una pace duratura», insiste l’inqui-
lino della Casa Bianca, che conclude
ribadendo: «Non permetteremo agli
estremisti di sabotare il processo di
pace». Ma questa pace è ancora lon-
tana, molto lontana. Il principio fon-
dante è quello di «due Stati per due
popoli», ribadisce l’inquilino della
Casa Bianca incontrando, in succes-

sione, Abu Mazen, il presidente egi-
ziano Hosni Mubarak e re Abdal-
lah II di Giordania. Ma il principio,
per quanto importante, da solo
non basta. Perché la strada dei falli-
menti negoziali in Medio Oriente è
lastricata di buone intenzioni mai
realizzate.

Ehud Barak
«Gerusalemme ovest deve
restare ebraica. Quella est
deve essere spartita su base
demografica»

AbuRudeina
«Gli insediamenti devono
essere fermati, continuare
vorrebbe dire mettere fine
al processo di pace»

StudioOvale BarackObamaa colloquio con il premier israeliano BenjaminNetanyahu
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MedioOriente, Obama ci prova
Maègià scontro sulle colonie
Il «Nuovo Inizio» comincia tra
buone intenzioni e nodi non
sciolti. Il presidente Usa riceve
alla Casa Bianca Netanyahu,
Abu Mazen, Mubarak e re Ab-
dallah. «Nei colloqui abbiamo
fatto progressi».
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